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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2017-14 del 14/02/2017

Oggetto Servizio  Affari  istituzionali,  Pianificazione  e 
Comunicazione.  Approvazione  schema  di  convenzione 
con  la  Regione  Emilia-Romagna  per  lo  svolgimento  di 
funzioni  amministrative,  in  attuazione  dell'art.  20  della 
L.R. n. 22/15, in merito alle valutazioni di incidenza nei 
siti Natura 2000.

Proposta n. PDEL-2016-150 del 22/12/2016

Struttura proponente Servizio  Affari  istituzionali,  Pianificazione  e 
Comunicazione.

Dirigente proponente Bortone Giuseppe

Responsabile del procedimento Rompianesi Giovanni

Questo giorno 14 (quattordici) febbraio 2017 (duemiladiciassette), presso la sede di Via Po n. 5, in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Servizio  Affari  istituzionali,  Pianificazione  e  Comunicazione. 

Approvazione schema di convenzione con la Regione Emilia-Romagna per 

lo svolgimento di funzioni amministrative, in attuazione dell'art. 20 della 

L.R. n. 22/15, in merito alle valutazioni di incidenza nei siti Natura 2000.

PREMESSO:

- che  con L.R.  n.  13 del  30  luglio  2015,  attuativa  della  Legge n.  56/2014,  la  Regione 

Emilia-Romagna è intervenuta sull’impianto di  governo locale  ridefinendo il  ruolo dei 

diversi livelli istituzionali sul territorio regionale e delineando un sistema di governance 

multilivello nell’ambito del quale l’esercizio delle competenze ex provinciali in materia di 

ambiente ed energia è stato trasferito alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, 

l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae);

- che  la  suddetta  Agenzia,  operativa  a  partire  dal  1°  gennaio  2016  a  seguito  del 

trasferimento  di  una  prima  parte  del  personale  addetto  allo  svolgimento  delle  nuove 

funzioni,  subentra  ad  Arpa  Emilia-Romagna  quale  nuovo  centro  di  competenza 

interistituzionale a cui la Regione ha demandato l’esercizio delle funzioni ex provinciali in 

materia  di  ambiente  ed  energia  e  svolge,  per  l’effetto,  le  funzioni  di  concessione, 

autorizzazione, analisi, vigilanza e controllo nei settori ambientali ed energetico;

- che l'art. 18 della medesima L.R. n. 13/15 ha attribuito agli Enti gestori delle Aree protette 

(Parchi nazionali, interregionali, Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Macroaree 

e Comuni), per il relativo territorio, le funzioni di gestione dei siti della Rete Natura 2000 

e le funzioni di valutazione di incidenza dei piani di competenza comunale, nonché dei 

progetti  e  degli  interventi  approvati  dalle  Province  e  dai  Comuni  e  che interessano il 

territorio della Macroarea (comma 2, lett. e); compresi anche i siti Natura 2000 esterni alle 

aree protette qualora già assegnati in gestione alle Macroaree in virtù di quanto stabilito 

dalla L.R. n. 24/11;

- che l’art. 20 della L.R. n. 22/2015 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità  

per il 2016” ha previsto che, per i territori esterni alle aree naturali protette, ai fini della 

prima attuazione dell'art. 18, comma 2, della L.R. n. 13/15 e nelle more del trasferimento 

di specifiche risorse finanziarie e strumentali ai nuovi enti destinatari, la Regione esercita 

le funzioni di gestione dei siti della Rete Natura 2000 e quelle di valutazione di incidenza 

di cui alle lettere b) ed e) del medesimo articolo, potendo a tali fini avvalersi dell'Agenzia 

Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE);

CONSIDERATO:

- che la Regione Emilia-Romagna ha ritenuto opportuno intraprendere una collaborazione 



con Arpae, come previsto dal citato art. 20 della L.R. n. 22/15, per le funzioni inerenti le 

valutazioni  di  incidenza di Progetti  esterni  alle  Aree protette,  esercitate  dalle Province 

prima dell'entrata in vigore dalla suddetta legge regionale e di cui ora è competente la 

Regione,  al  fine  di  garantire,  nella  prima  fase  del  processo  di  riordino,  la  continuità 

professionale nella gestione del procedimento di valutazione di incidenza,  al fine della 

tutela degli interessi pubblici ad esse sottesi;

- che  Regione  Emilia-Romagna  ed  Arpae  hanno  pertanto  definito  uno  schema  di 

convenzione, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, per lo 

svolgimento di funzioni amministrative, in attuazione dell'art. 20 della L.R. n. 22/15, in 

merito alle valutazioni di incidenza nei siti Natura 2000;

RILEVATO:

- che la  convenzione  di  cui  trattasi  è  finalizzata  a garantire  la  continuità  delle  funzioni 

amministrative  relative  al  procedimento  della  Valutazione  di  incidenza  in  merito  a 

Progetti esterni alle Aree protette, attraverso una sinergia tra le risorse professionali della 

Regione e quelle di Arpae;

- che con Deliberazione di Giunta n. 2107 del 5/12/2016 la Regione Emilia-Romagna ha 

approvato il suddetto schema di convenzione da sottoscriversi con Arpae;

- che  la  convenzione  ha  durata  biennale  a  decorrere  dalla  data  di  sottoscrizione  ed  è 

rinnovabile  in  caso  di  perdurante  necessità  di  confermare  le  medesime  modalità  di 

esercizio delle funzioni considerate;

RITENUTO:

- di approvare lo schema di convenzione sub A);

DATO ATTO:

- che  alla  realizzazione  delle  attività  oggetto  della  convenzione  allegata  sub  A) 

provvederanno le Strutture Autorizzazioni e Concessioni dell'Agenzia;

SU PROPOSTA:

- del Direttore ad interim del Servizio Affari istituzionali, Pianificazione e Comunicazione, 

Dott. Giuseppe Bortone, il quale ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità 

amministrativa del presente atto;

DATO ATTO:

- del  parere  favorevole  espresso  dal  Direttore  Amministrativo,  Dott.ssa  Massimiliana 

Razzaboni, e dal Direttore Tecnico, Dott. Franco Zinoni, espresso ai sensi della L.R. n. 

44/95;

- che il Responsabile del procedimento, ai sensi del combinato disposto della L. 241/90 e 



della  L.R.  32/93,  è  il  Dott.  Giovanni  Rompianesi,  Responsabile  della  Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Modena;

DELIBERA

1. di  approvare  lo  schema  di  convenzione,  allegato  sub  A)  al  presente  atto  quale  parte 

integrante  e  sostanziale,  da  sottoscriversi  con  la  Regione  Emilia-Romagna  per  lo 

svolgimento di funzioni amministrative, in attuazione dell'art. 20 della L.R. n. 22/15, in 

merito alle valutazioni di incidenza nei siti Natura 2000;

2. di dare atto che la convenzione di cui al precedente punto 1. ha durata biennale a decorrere 

dalla data di sottoscrizione ed è rinnovabile in caso di perdurante necessità di confermare 

le medesime modalità di esercizio delle funzioni considerate;

3. di dare atto che alla realizzazione delle attività oggetto della convenzione allegata sub A) 

provvederanno le Strutture Autorizzazioni e Concessioni dell'Agenzia.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Franco Zinoni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)



CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE 

IN ATTUAZIONE DELL’ART. 20 DELLA L.R. N. 22/15

L’anno 2017 il giorno 6 del mese di febbraio presso la sede di 
Bologna in Viale della Fiera 8

tra

REGIONE EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Direttore Generale Cura 
del Territorio e dell’Ambiente Ing. Paolo Ferrecchi, 

e

AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L'AMBIENTE E L'ENERGIA (di 
seguito Agenzia) rappresentata dal Direttore Generale Dott. 
Giuseppe Bortone,

PREMESSO CHE

• la legge n. 56/14 (c.d. Legge Delrio) ha introdotto 
significative modifiche al sistema delle autonomie locali e 
delle relative funzioni;

• la Regione Emilia-Romagna ha dato attuazione alla legge n. 
56/14 mediante la L.R. n. 13/15;   

• la L.R. n. 13/15 non ha previsto soltanto una riallocazione 
delle funzioni delle Province, ma ha delineato un sistema di 
governance multilivello nell’ambito del quale ha individuato 
formule organizzative nuove per l’esercizio delle funzioni 
trasferite alla Regione o già di competenza regionale, in 
particolare attraverso il sistema delle Agenzie di cui agli 
artt. 16 e 19;

• in tale assetto, ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 13/15, 
l'Agenzia di cui alla L.R. n. 44/95 è rinominata  “Agenzia 
Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia” (di 
seguito “Agenzia”) e, mediante tale Agenzia, la Regione 
esercita, in materia ambientale, le funzioni di concessione, 
autorizzazione, analisi, vigilanza e controllo nelle materie 
previste all’art. 14, comma 1, lettere a), b), c), d), e), 
oltre a tutte le funzioni già esercitate dalle Province in base 
alle leggi regionali, nonché altre funzioni nelle materie ivi 
elencate;

• l’art. 18 della L.R. n. 13/15 ha attribuito agli Enti gestori 
delle Aree protette (Parchi nazionali, interregionali, Enti di 
gestione per i Parchi e la Biodiversità - Macroaree e Comuni), 
per il relativo territorio, le funzioni di gestione dei siti 



della Rete Natura 2000 e le funzioni di valutazione di 
incidenza dei piani di competenza comunale, nonché dei progetti 
e degli interventi approvati dalle Province e dai Comuni e che 
interessano il territorio della Macroarea (comma 2, lett. e);
compresi anche i siti Natura 2000 esterni alle aree protette 
qualora già assegnati in gestione alle Macroaree in virtù di 
quanto stabilito dalla L.R. n. 24/11;

• sono state compiute le attività necessarie al trasferimento 
delle nuove funzioni e del relativo personale;

• l’art. 20 della L.R. n. 22/15 ha poi previsto che, per i 
territori esterni alle aree naturali protette, ai fini della 
prima attuazione dell'art. 18, comma 2, della L.R. n. 13/15 e 
nelle more del trasferimento di specifiche risorse finanziarie 
e strumentali ai nuovi enti destinatari, la Regione esercita le 
funzioni di gestione dei siti della Rete Natura 2000 e quelle 
di valutazione di incidenza di cui alle lettere b) ed e) del 
medesimo articolo, potendo a tali fini avvalersi  dell'Agenzia 
Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE);

• che per le funzioni inerenti la valutazione di incidenza di 
Progetti esterni alle Aree protette, esercitate dalle Province 
prima dell'entrata in vigore dalla suddetta legge regionale e 
di cui ora è competente la Regione, si ritiene opportuno  
intraprendere una collaborazione con ARPAE, come previsto dal 
citato art. 20 della L.R. n. 22/15, al fine di garantire, in 
questa prima fase del processo di riordino, la continuità 
professionale nella gestione del procedimento di valutazione di 
incidenza, al fine della tutela degli interessi pubblici ad 
esse sottesi;

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1
Finalità 

La presente convenzione è stipulata ai sensi dell’art. 20 della
L.R. n. 22/2015 che norma le “Disposizioni transitorie per la 
gestione dei siti della Rete Natura 2000 e delle valutazioni di 
incidenza ambientale”.

La convenzione è finalizzata a garantire la continuità delle 
funzioni amministrative relative al procedimento della Valutazione 
di incidenza in merito a Progetti esterni alle Aree protette, 
attraverso una sinergia tra le risorse professionali della Regione 
e quelle di ARPAE.

Mediante tale convenzione la Regione Emilia-Romagna e Arpae 
intendono disciplinare le modalità operative di esercizio delle 
reciproche funzioni in merito al procedimento della Valutazione di 
incidenza di cui sopra.

Art. 2
Oggetto e contenuti della convenzione



La presente convenzione ha per oggetto lo svolgimento delle 
funzioni relative all'istruttoria tecnica in merito alla 
Valutazione di incidenza di:

§ Progetti di competenza provinciale;
§ Progetti sottoposti alla procedura di VIA regionale (compresi 

quelli sottoposti in passato alla procedura di VIA provinciale);
§ Pratiche AIA e AUA.

L'Allegato A alla presente convenzione contiene un fac-simile di 
Valutazione di incidenza a cui i tecnici ARPAE faranno ricorso per 
l'effettuazione dell'istruttoria tecnica.

L’allegato A costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente convenzione e potrà essere integrato in riferimento ad 
attività o funzioni ulteriori rispetto a quelle previste alla data 
di sottoscrizione della convenzione, qualora ciò si rendesse 
necessario. 

L'integrazione dell’allegato A potrà essere formalizzata mediante 
determina del Direttore generale Cura del Territorio e 
dell’Ambiente.

In caso di Valutazione di incidenza semplificata / Pre-valutazione 
di incidenza è sufficiente indicare gli aspetti principali del 
Progetto in modo sintetico come indicato nell’Allegato B che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione.

Art. 3
Obblighi delle parti

La Regione Emilia-Romagna e ARPAE si impegnano a porre in essere 
tutti gli adempimenti necessari alla piena attuazione della 
presente convenzione. 

L’osservanza degli obblighi reciprocamente previsti avviene nel 
rispetto anche dei principi di cooperazione e di leale 
collaborazione tra le amministrazioni.
ARPAE si impegna a:

• porre in essere tutte le attività necessarie all’esercizio 
delle  funzioni di cui alla presente convenzione, nel rispetto 
della normativa europea, nazionale e regionale di settore;

• a riconsegnare alla Regione Emilia-Romagna, entro 30 giorni 
dalla sua ricezione, la documentazione e gli esiti della 
relativa istruttoria tecnica effettuata. 

La Regione Emilia-Romagna:

• adotta gli indirizzi e le determinazioni necessarie per la 
piena attuazione della presente convenzione.

• può esercitare forme di controllo o di verifica sulle modalità 
effettive di attuazione delle disposizioni previste in 
convezione.

Art. 4
Strumenti di raccordo



Ai fini dell’attuazione della presente convenzione è favorita la 
massima comunicazione tra gli enti sottoscrittori e l'accesso alla 
documentazione necessaria per lo svolgimento delle attività.
Rispetto alle attività previste dalla presente convenzione, e per 
le eventuali altre attività oggetto di collaborazione, l'Agenzia è 
designata responsabile esterno del trattamenti dei dati personali 
necessari per svolgere tali attività.
La Regione ed ARPAE individuano i propri referenti per 
l’esecuzione della convenzione e ne forniscono reciproca 
comunicazione.

Art. 5
Durata della convenzione

La presente convenzione ha durata biennale a decorrere dalla data 
di sottoscrizione ed è rinnovabile in caso di perdurante necessità 
di confermare le medesime modalità di esercizio delle funzioni 
considerate. 
Il rinnovo è consentito per un periodo inferiore o pari a quello 
originario. 
Il rinnovo è formalizzato mediante adozione di apposito atto da 
parte degli enti interessati.

Art. 6
Disposizioni finali 

La presente convenzione è redatta in forma di scrittura privata 
sottoscritta dalle parti con firma digitale o elettronica 
avanzata, nel rispetto dell'art. 15, comma 2-bis, della Legge n. 
241/90. 
Per quanto non previsto nella presente convenzione si fa rinvio 
alle normative vigenti nelle materie oggetto della convenzione.
Per le eventuali controversie concernenti l’interpretazione o 
l’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro di 
Bologna.
Il presente atto sarà registrato solo in caso d'uso, ai sensi del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a cura e spese della parte 
richiedente. 
Per gli adempimenti in materia di bollo e registrazione si 
osserveranno le norme di cui al D.P.R. n. 642/72 e al D.P.R. n. 
131/86.

Letta e firmata digitalmente dalle parti

Bologna, lì 6 febbraio 2017

Direttore Generale Direttore Generale ARPAE 
Cura del Territorio e dell’Ambiente    Dott. Giuseppe Bortone
Ing. Paolo Ferrecchi
______________________  _______________________



Allegato A

Fac-simile istruttoria tecnica di una Valutazione di 
incidenza ambientale

NOTA TECNICA

TITOLO VALUTAZIONE DI INCIDENZA

1. Dati generali del progetto

§ Titolo del progetto

§ Inquadramento territoriale

§ Soggetto proponente 

2. Motivazioni del progetto

§ Inquadramento del progetto negli strumenti di programmazione e 
pianificazione vigenti

§ Finalità del progetto

§ Livello di interesse

§ Tipologia di interesse

§ Indicazione di eventuali esigenze di realizzazione del progetto 
connesse alla salute dell’uomo, alla sicurezza pubblica o di 
primaria importanza per l’ambiente

3. Relazione tecnica descrittiva del progetto

§ Area interessata dal progetto

§ Tipologie delle principali opere previste

§ Dimensioni delle principali opere previste

§ Tempi e Periodicità delle attività previste

§ Modalità di realizzazione delle opere

§ Durata della fase di cantiere

§ Complementarietà con altri piani/progetti e loro caratteristiche 
principali



4. Relazione tecnica descrittiva dell’area di intervento e del 
sito

§ Sito Natura 2000 interessato

§ Presenza di aree protette

§ Presenza di elementi naturali (boschi, zone umide, prati, ecc.) 
nell’area interessata dal Progetto

§ Inquadramento generale dell’area di intervento e dei siti

§ Presenza di habitat e di specie animali e vegetali di interesse 
comunitario nell’area di intervento

§ Presenza di connessioni ecologiche

5. Descrizione delle interferenze tra opere/attività previste 
ed il sistema ambientale (habitat e specie animali e 

vegetali presenti)

§ Uso di risorse naturali

§ Fattori di alterazione morfologica del territorio e del 
paesaggio

§ Fattori di inquinamento e di disturbo ambientale

§ Rischio di incidenti

6. Congruità degli interventi previsti con le norme gestionali 
previste nelle Misure di conservazione o nel Piano di 

gestione del sito

§ Verifica di coerenza con le Misure di Conservazione Generali e 
Specifiche e con il Piano di Gestione

7. Valutazione della significatività dell’incidenza ambientale 
del progetto e delle eventuali ipotesi alternative

§ Rapporto tra attività previste ed habitat di interesse 
comunitario presenti nell’area e nei siti, con particolare 
riferimento a quelli prioritari

§ Rapporto tra attività previste e specie animali di interesse 
comunitario presenti nell’area e nel sito, con particolare 
riferimento a quelle prioritarie



§ Rapporto tra attività previste e specie vegetali di interesse 
comunitario presenti nell’area e nel sito, con particolare 
riferimento a quelle prioritarie

§ Confronto tra le incidenze ambientali delle eventuali ipotesi 
alternative proposte

CONCLUSIONI

§ Valutazione di incidenza positiva o negativa

§ Mitigazioni/prescrizioni

§ Compensazioni



Allegato B

Fac-simile Pre-Valutazione di incidenza ambientale

NOTA TECNICA

TITOLO VALUTAZIONE DI INCIDENZA

§ Dati generali del progetto

§ Motivazioni del progetto

§ Relazione tecnica descrittiva del progetto

§ Relazione tecnica descrittiva dell’area di intervento e del 
sito

§ Descrizione delle interferenze tra opere/attività previste ed 
il sistema ambientale (habitat e specie animali e vegetali 
presenti)

§ Congruità degli interventi previsti con le norme gestionali 
previste nelle Misure di conservazione o nel Piano di gestione 
del Sito

§ Valutazione della significatività dell’incidenza ambientale del 
progetto e delle eventuali ipotesi alternative

CONCLUSIONI


